


PREMESSE
La campagna “Il sole tra  i banchi”, inizia,va di Always   on S.r.l. in 

collaborazione con Synergie Srl, si pone due obie;vi: promuovere 
la  conoscenza  delle  energie  rinnovabili  e  della  tecnologia 

fotovoltaica nonché s,molare il diffondersi di una visione culturale 
differente  in  ambito  energe,co,  incen,vando  nuove prospe;ve, 

originali idee imprenditoriali e innova,vi ambi, di ricerca.

L’aBuazione della campagna “Il sole tra  i banchi” può  cos,tuire un 
supporto alle azioni  intraprese sia  nei paesi dell’Unione Europea 

che  in  ambito  nazionale  per  il  raggiungimento  degli  obie;vi  di 
green  economy  basilari  per  i  piani  di  sviluppo  di  poli,ca 

economica ed industriale. 

È  ormai  giunto  il  momento  che  nei  ruoli  di  responsabilità  del 
seBore pubblico e privato, nella ricerca, in ambito industriale e tra 

i  decisori  poli,ci  s’inizino  ad  adoBare  nuove  strategie di  lavoro, 
comunicazione e formazione per un futuro più sostenibile.
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1 CHE COS'E' IL FOTOVOLTAICO

1.1 Perché è importante usare l’energia del sole?

Il sole è l’unica fonte di energia primaria sulla Terra e gode di alcune 
peculiarità  che  lo  rendono  unico  nel  panorama  energe,co.  È 
disponibile  ovunque.  È  gratuito.  Le  caraBeris,che  intrinseche  del 
clima mediterraneo, inoltre, fanno sì che in Italia il  sole sia una fonte 
di energia molto generosa.

Duplice  è  il  vantaggio  nell’u,lizzo  di  energia  derivante  da   fon, 
rinnovabili, come l’energia solare:

✓ Non  c’è  impaMo  sull’ambiente.  L’impianto  durante  il 
funzionamento non crea emissioni di gas in grado di alimentare 
l’effeBo serra. Per ogni kWh prodoBo dal sistema fotovoltaico si 
evita l’emissione di 0,531 kg di CO  ; 

✓ GaranOsce  un  risparmio  economico.  L’energia  viene  prodoBa 
pra,camente  a  costo  0,  evitando  il  ricorso  a  fon,  energe,che 
tradizionali di origine fossile, come il petrolio, il gas o il carbone.

1.2 La tecnologia fotovoltaica

La tecnologia fotovoltaica consente di trasformare  la luce solare in 
energia eleBrica, sfruBando il cosiddeBo effeBo fotovoltaico. Infa; 
alcuni  materiali   semiconduBori,  opportunamente  traBa,,  sono  in 

Curiosità
Per produrre un kWh ele.rico vengono brucia5 mediamente  l’equivalente di 2,56 
kWh  so.o  forma di  combus5bili  fossili  con conseguente  immissione  nell’aria  di 
circa  0,53  kg  di  CO2  (fa.ore  di  emissione  del  mix  ele.rico  italiano  alla 
distribuzione).



grado di generare eleBricità  se colpi, dalla radiazione solare. Ciò si 
verifica  senza  l'uso  di  combus,bili  o  di  par,  meccaniche  in 
movimento.

Il  disposi,vo  più  elementare  in  grado  di  compiere  una  tale 
conversione  è  la  cella 
fotovoltaica  capace di 
erogare  ,picamente 
1/1,5W  di  potenza 
quando  è  inves,ta da 
una   radiazione  di 
1 0 0 0  W / m q . 
(condizioni  standard 
di irraggiamento). 

Il  modulo  fotolvaico 
non  è  altro  che  la 
somma  di  più  celle 
assemblate  e  collegate  in  serie  tra  loro  in  un'unica  struBura.  La 
potenza  dei moduli è determinata dalla  Tensione x  Corrente (Volts  x 
Ampere =  WaB). Il campo fotovoltaico è  formato da un  insieme di 
moduli,  connessi  eleBricamente  tra   loro.  Mentre  il  sistema 
fotovoltaico  è  il  fruBo dell’unione  tra  il  campo  fotovoltaico  e altri 
componen, meccanici, eleBrici ed eleBronici. 

Curiosità
La tensione  ai morseJ di  un modulo  fotovoltaico è  determinata dal  numero  di 
celle  collegate  in  serie,  nello  specifico  dalla  somma delle  tensioni  delle  singole 
celle. La corrente è, invece, determinata dalla corrente erogata dalla singola cella.
La  potenza  in  uscita  da  un  disposi5vo  Fotovoltaico,  in  condizioni  standard  di 
lavoro, prende  il nome  di potenza di picco (Wp).  Questo rappresenta il valore  di 
riferimento.  L'output ele.rico  reale  in esercizio  è  in  realtà  inferiore  al  valore  di 
picco a causa delle temperature più elevate e dei valori più bassi della radiazione. 



1.3 Produzione di moduli fotovoltaici 

L’elemento principale  presente nelle celle Fotovoltaiche  è  il  silicio.  
In natura il silicio non esiste in forma pura, ma solo in combinazione 

con  altri  elemen,.  Per  la produzione di  celle  Fotovoltaiche però  il 
silicio  deve  essere  purissimo.  Ed  è  proprio  il  processo  di 

purificazione a cos,tuire la fase 

più  impegna,va  e  dispendiosa 
per  la  realizzazione  di  un 

s i stema  fotovol ta ico .  Nel 
deBaglio. Dalle purissime  barre 

di  silicio  si  oBengono  dei 

d i s c h e ;  m o l t o  fi n i 
s u c c e s s i v amen t e  l i s c i a , 

m e d i a n t e  l e v i g a t u r a   e 
traBamento con acido. 

Un altro metodo consiste nel ricoprire una piastra di  vetro di atomi 

di  silicio  mediante  spruzzamento  catodico  (silicio  amorfo).  Un 
ulteriore  processo  u,lizzato  è la  ’drogatura’.  Consiste nell’aggiunta 

programmata di impurità soBo forma di atomi estranei ai dische; di 
silicio.  Il  discheBo  cosí  traBato  può  considerarsi   una  cella 

Fotovoltaica, poiché già possiede le proprietà di semiconduBore che 

lo rendono funzionante. Per raggiungere la potenza  desiderata e per 
proteggere  le  celle  dagli  agen,  atmosferici  (vento,  neve,  pioggia, 

ghiaccio, ecc.), esse vengono collegate eleBricamente, inserite in un 
telaio metallico e proteBe da una lastra di vetro. 



I vari Opi di celle solari

A  seconda    del processo di produzione u,lizzato,  si  dis,nguono  i 
seguen, ,pi di celle fotovoltaiche:

a)  Celle  monocristalline:  prodoBe  tagliando  una  barra 
monocristallina,  sono  caraBerizzate  da  un’omogenea  colorazione 

blu. Vantaggi. alto rendimento. Svantaggi: costo elevato a causa del 

loro complicato processo di produzione.

b)  Celle  poli(mulO‐)cristalline:  colate  in  blocchi  e  poi  tagliate  a 

dische;,  sono  riconoscibili  grazie  a  un  disegno  ben  dis,nguibile 
dovuto  ai  cristalli  presen,  all’interno.  Vantaggi.  Costo  inferiore. 

Svantaggi: minore rendimento.

c)  Celle amorfe: prodoBe mediante spruzzamento catodico di atomi 
di  silicio  su  una  piastra  di  vetro,  sono  riconoscibili   per  via   del 

caraBeris,co  colore  scuro.  Vantaggi:  si  adaBano  al  caso  di 
irradiamento  diffuso  (cielo  coperto,  ecc).  Sono  realizzabili  in 

qualsiasi  forma  geometrica,  circolare,  oBagonale,  convessa. 

Svantaggi: rendimento inferiore. 



Circa  il  90%   dei moduli fotovoltaici sono in silicio cristallino (mono 

e poli), il semi‐ conduBore più diffuso sulla superficie del  pianeta. In 
termini di efficienza, i moduli in silicio monocristallino presentano in 

media   valori  dal  2%  al  5%  superiori  rispeBo  al  poli‐cristallino.  Il 
restante  10% del mercato è coperto  da moduli  in film soXle, che 

u,lizzano materiali  a  basso  costo  come vetro, metallo,  plas,ca.  Il 

tuBo si combina a quan,tà  minime di semiconduBore ad alto costo, 
che  gode di una capacità superiore di assorbimento della luce solare 

rispeBo al silicio cristallino. Il modulo fotovoltaico è cos,tuito da un 
insieme  di  celle  fotovoltaiche,  collegate  tra  loro  in  serie  o  in 

pa ra l l e l o .  P i ù  modu l i ,  connes s i 

eleBricamente  in  serie  e  installa, 
meccanicamente  nella  loro  sede  di 

funzionamento,  compongono  una 
stringa. La stringa è il campo fotovoltaico 

di  base.  La   tecnica  di  collegamento 

e leBr ico  t ra  le  s ingo le  par,  è 
fodamentale  per  garan,re  un  elevato 

rendimento  del  sistema.  Uno  dei 
vantaggi  della   tecnologia  fotovoltaica  è 

proprio  la  sua struBura  modulare. Per  aumentare  la potenza di un 

impianto è sufficiente aumentare il numero di moduli.  La corrente 
eleBrica generata dai  moduli fotovoltaici è di ,po con,nuo, proprio 

come  quella  delle  baBerie.  Per  questo,  per  essere  u,lizzata  dai 
nostri  eleBrodomes,ci  e  per  essere  immessa  nella  rete  eleBrica 

nazionale, deve essere trasformata in corrente alternata, l’inverter è 

l’apparecchaitura  che  opera  questa  trasformazione.  Con  la 
denominazione potenza  nominale o  di  picco  s’intende  la potenza 

che  un  impianto  fotovoltaico  può  erogare  quando  opera  in 
condizioni  o;mali  standard  di   radiazione  incidente:  1.000 W/mq, 

temperatura delle celle: 25 °C. La sua unità di misura è il Wpicco, per 



cui vale Wp x h/ anno = Wh/anno. Per oBenere il valore dell’energia 

eleBrica prodoBa dalle celle basta mol,plicare la potenza di picco 
per  le  ore  di  funzionamento  complessive  annue  alla  massima 

potenza.  Il  valore  della  potenza  di  picco  complessiva  per  ogni 
impianto  si o;ene,  invece, mol,plicando  il  valore della  potenza di 

picco di ciascun modulo per  il numero di moduli installa,. L’energia 

prodoBa da un impianto fotovoltaico è garan,ta in media per 20/25 
anni,  ma  si  s,ma  che  l’impianto  possa  con,nuare  a  produrre 

correBamente  fino  a  30/35  anni.  La  perdita  di  rendimento 
dell’impianto va dal 10% in 12 anni, al 20% in 20/25 anni. 

Curiosità
Solitamente  il  colore  delle  celle  fotovoltaiche  è  il  blu  scuro  dovuto  al 
rives5mento  an5rifle.ente  in  ossido  di  5tanio,  fondamentale  per 
oJmizzare  la   captazione  dell’irraggiamento  solare.  Le  celle  di  colori 
differen5 in genere implicano una perdita d’efficienza.

1.4 Sistemi fotovoltaici

I sistemi fotovoltaici si dividono in due ,pi:

1. Sistemi "Stand  Alone"  o  con accumulo,  quando  l'unica fonte di 
energia  u,lizzata   per  alimentare  un’utenza  isolata  è  l'energia 

solare fotovoltaica;

2. Sistemi  "Grid  Connected"  o  connessi  in  rete,  quando  l'energia 
eleBrica  prodoBa  con  il  sistema  fotovoltaico  viene  immessa 

direBamente  nella  rete  dell'utente  in  modo  da  effeBuare  lo 
scambio di energia eleBrica con il fornitore.



Sistemi fotovoltaici "Stand Alone"

Il generatore fotovoltaico genera energia eleBrica  soltanto durante il 
giorno.  In questo  ,po  d’impianto  l'energia può essere u,lizzata in 

modo  indipendente solo  se  accumulata  in  una baBeria.  Il  sistema 
"stand alone"  viene dimensionato in base al fabbisogno energe,co 

giornaliero  dell'utenza,  tenendo  conto  dell’insolazione  più  bassa 

,pica   dei  mesi  invernali  che  comporta  una  diminuzione  di 
produzione. Il sistema "stand alone"  è  la soluzione più efficace per 

eleBrificare  utenze  rurali  altrimen,  difficilmente  eleBrificabili, 
Questo  sistema comporta alcuni  svantaggi:  manutenzione costante 

nel  tempo,  rabbocco  periodico  dell'eleBrolita,  sos,tuzione  delle 

baBerie ogni 8 ‐ 10 anni, nel caso di baBerie stazionarie.

Sistemi "Grid Connected"

Il Grid Connected" o sistema collegato in parallelo alla rete è invece 
dimensionato  in  base  all'effe;vo  fabbisogno  energe,co  annuale 

dell'utenza. In pra,ca  l’impianto produrrà nell'arco di un anno tanta 

energia  quanta  ne  consuma  l'utente.  Ques,  impian,  cedono 
all'utenza  o  alla  rete  pubblica  tuBa  l'energia  che  producono.  Ciò 

comporta  un  aumento  notevole  del  rendimento  con  conseguente 
effe;vo  risparmio  energe,co,  nonché un  inves,mento  facilmente 

ammor,zzabile  nel  tempo.  Ques,  impian,  sono  completamente 

automa,ci,  non  richiedono  alcuna manutenzione periodica  e  non 
necessitano di par,colare  preparazione specifica.

Gli  impianO  fotovoltaici  connessi  in  rete,  inoltre,  consentono  la 
vendita o l’acquisto di energia eleBrica, a seconda che l’impianto ne 

produca  in  eccesso  o  in  difeBo  rispeBo  al   fabbisogno  energe,co 

dell’utenza.



1.5 Come scegliere un impianto fotovoltaico? 

Per  capire quale impianto,  in  termini di  potenza,  è più adaBo alle 
proprie  esigenze,  è  necessario  calcolare  l’effe;vo  fabbisogno  di 

energia eleBrica. Per s,mare indica,vamente la potenza di picco (in 
kWp)  necessaria  a coprire  totalmente  il  proprio  fabbisogno  annuo 

bisogna tenere conto del luogo in cui si vuole installare l’impianto. In 

Italia   un  impianto  fotovoltaico  di  1  kWh  di  potenza  nominale, 
orientato in condizioni o;mali in assenza di ombreggiamento e  non 

dotato di disposi,vo di inseguimento del sole,  produce  in un  anno 
una media di:

✓ 1.100  kWh/anno  nelle  regioni  seBentrionali  (1.300  kWh/anno 

massimo); 

✓ 1.200  kWh/anno  nelle  regioni  centrali  (1.400  kWh/anno 

massimo); 

✓ 1.300  kWh/anno  nelle  regioni  meridionali   (1.600  kWh/anno 

massimo). 

Utente Luogo Consumo 
medio energia

Impianto minimo necessario

Famiglia 
4 persone

Nord 
Italia

3.000 kwh 3000 kwh / 1.100 kWh = 2,8 kWp

Famiglia 
4 persone

Sud 
Italia

3.000 kwh 3000 kwh / 1.300 kWh = 2,3 kWp



1.6 Che dimensioni avrà l’impianto?

La superficie richiesta per l’installazione di moduli in silicio cristallino 
è di  circa 7 mq al chilowaB, circa la metà ̀ rispeBo al film so;le. Un 

impianto da  3 kW richiede quindi 20 mq di teBo, mentre uno in film 
so;le 40 mq.

Il numero dei moduli necessari per realizzare l’impianto desiderato  

dipende da due faBori:

1. La tecnologia dei moduli;

2. Le condizioni che influenzano la produzione di energia dai moduli.

1.7  Le  condizioni  che  influenzano  la  produzione  di  energia  dai 

moduli

I  da,  espos,  sulla  produzione  energe,ca  a  livello  locale  in  Italia 
sono  da,  indica,vi.  La  produzione  reale  dei  pannelli  fotovoltaici 

dipende,  a  parità  di  potenza  e  qualità  tecniche  dei  moduli,  dalle 
caraBeris,che del luogo in cui s’installa l’impianto.

La  produzione reale è un elemento  fondamentale perché incide sui 

tempi  di  ritorno  dell’inves,mento.  I  faBori   che  maggiormente 
determinano la produzione reale sono:

✓ L’assenza  o  la  presenza  di  ombreggiamenO  derivan,  da  par, 
dell’edificio  stesso, da  alberi nelle vicinanze, ecc.  I  sopralluoghi 

che  precedono  l’installazione  hanno  l’obie;vo  di  rilevare 

possibili  ombreggiamen,, vicini e lontani, dal luogo in cui si vuole 
posizionare l’impianto.

✓ L’inclinazione  e  l’orientamento  della  superficie  captante  sono 
parametri  fondamentali  affinchè  l’impianto  fotovoltaico  sia 



efficace e  garan,sca un  buon 

rendimento.  La  disposizione 
de l  modu lo  s i  desc r i ve 

riferendosi  a  due  angoli: 
l’angolo  di  Azimuth,  o  angolo 

di  orientazione  rispeBo  alla 

direzione Sud e l’angolo di  Tilt, 
o  angolo  di  incl inazione 

r i s p e B o  a l l a  g i a c i t u r a 
or i z zonta le .  A l l a  nost ra 

la,tudine,  la  disposizione  che 

g a r a n , s c e  l a  m a s s im a 
p r o d u z i o n e  e n e r g e , c a 

annuale  e  di   conseguenza  la 
massima  convenienza  economica  è  data  da  un  orientamento 

Azimuth  di  0°  (orientamento  a  Sud)  e  Tilt  di  circa  30°.  Se 

s’interviene  su  edifici  già  esisten,  con  superfici  che  non  sono 
correBamente  orientate  per  accogliere  i moduli  fotovoltaici,  si 

perde  parte  dell’energia  che,  in  condizioni  o;mali,  il   sistema 
potrebbe produrre. Ad esempio, un impianto orientato verso Est 

o Ovest, con una inclinazione di 30° comporta una perdita di circa 

il  10% dell’energia massima oBenibile rispeBo all’orientamento a 
Sud. Nel caso d’impian, applica, su superfici ver,cali,  invece, se 

l’orientamento  è  a  Sud  si  perde  circa  1/3  dell’irraggiamento 
solare annuale disponibile. Mentre se l’orientamento è verso Est 

o  Ovest  si  può  sfruBare  solo  il  55%  dell’energia  disponibile 

(rispeBo alle condizioni o;mali di orientamento a Sud inclinato a 
30°). Ne deriva che le condizioni ideali per installare un impianto 

fotovoltaico sono: orientamento  Sud e inclinazione 30°.



1.9 CosO dell’impianto

Il costo dell’impianto fotovoltaico è determinato da:

✓ La potenza nominale installata; 

✓ Il ,po d’impianto scelto; 

✓ La tecnologia u,lizzata;

✓ Le spese rela,ve a lavori extra impian,s,ci/edili/burocra,ci; 

✓ Il costo della manutenzione ordinaria annuale;

✓ I cos, aggiun,vi facolta,vi rela,vi alle polizze di furto e incendio, 

o all’assicurazione sulla mancata produzione in caso di  guasto e/o 
mancanza di soleggiamento adeguato, o al sistema d’allarme. 

2  COS’È IL CONTO ENERGIA

2.1 Cos’è il Conto Energia?

I l  “ C on to  Ene r g i a ”  è  i l 

meccanismo  d’incen,vazione 
s t a t a l e  s p e c i fi c o  d e l 

fotovoltaico. È  aperto a tu;  gli 

uten,  d’impian,  fotovoltaici 
c o n n e s s i  a l l a  r e t e  d i 

distribuzione  con  potenza  non 
inferiore a 1 kWp.

Il 4° Conto Energia, opera,vo dal maggio 2011, è l’ul,mo e defini,vo 

testo  norma,vo  in  materia,  e  prevede  una  serie  di  obie;vi  e 
pianificazioni in vigore fino al 2016. Gli obie;vi fissa, dal nuovo DL 

sono  molto  ambiziosi:  23.000  MWp  a  fine  2016.  Un  traguardo 
importante,  che  permeBerà  al  seBore  dell’energia  alterna,va 



d’incrementare il suo sviluppo, permeBendo all’Italia di  entrare a far 

parte dei paesi leader del fotovoltaico.

2.2 Come funziona / Le tariffe

Il Conto Energia non sos,ene i cos, della realizzazione dell’impianto, 
ma  premia  la  produzione  di  energia  fotovoltaica,  permeBendo 

all’inizio  di  ammor,zzare  i  cos,  d’installazione  e,  in  seguito,  di 

guadagnare. Il meccanismo, infa;, consente ai ,tolari degli  impian, 
di ricevere per 20 anni un premio proporzionale all’energia prodoBa. 

Il sistema d’incen,vazione del fotovoltaico in Conto Energia prevede 
una  tariffa fissa del kWh in centesimi di euro come premio per ogni 

kWh  prodoBo  da  un  impianto  fotovoltaico.  La  tariffa,  una  volta 

assegnata,  non  varia  nei  20  anni  successivi,  senza  aggiornamen, 
dovu, al  tasso d’inflazione. Le 

t a r i ffe  i n c e n , va n,  s i 
differenziano  in  funzione 

del la  potenza,  del  ,po 

d ’ i n s t a l l a z i o n e  e  d e l 
momento    della  messa  in 

rete.  Le  tariffe  incen,van, 
saranno  ridoBe  in  modo 

progressivo e differenziato  a 

par,re dal 1 giugno 2011, fino ad azzerarsi nel 2017.

Non  c’è  solo  il  Conto  Energia.  Chi  volesse  installare  un  impianto 

fotovoltaicò può usufruire delle seguen, agevolazioni:

✓ L’IVA  ridoBa  al  10%  sulle  voci  di  spesa  rela,ve  all’impianto 

(progeBazione,  installazione  e  impian,s,ca)  per  chi  realizza 

impian, fotovoltaici; 



✓ Premio  di  5  centesimi  di  euro  per  kWh  in  caso  d’impian, 

fotovoltaici in sos,tuizione di coperture in eternit;

✓ Premio del 10% per gli impian, con un costo di inves,mento, che 

sia, almeno per  il 60%, riconducibile a una produzione realizzata 
all'interno dell'UE.

2.3 Come si accede al nuovo Conto Energia?

Ecco  i  passi  da  seguire  per  accedere  al  nuovo  Conto  Energia:         
Una volta che l’impianto fotovoltaico installato è entrato in esercizio 

si  richiede  al  GSE  (Gestore  Servizi   EleBrici)  l’accesso  al  Conto 
Energia.  Il  GSE,  previa valutazione  della  pra,ca  ed  entro  i  termini 

previs,  dalla   legge,  comunica  al  soggeBo  responsabile  la  tariffa 

incen,vante. In seguito alla comunicazione non  resterà che firmare 
la  convenzione pubblicata dal Gestore Servizi EleBrici che legherà il 

soggeBo responsabile ed il GSE, quindi lo stato italiano, per 20 anni. 
OBenuto il Conto Energia, il soggeBo responsabile inizierà a ricevere 

dal GSE, tramite bonifico bancario, un ricavo per ogni kWh di energia 

eleBrica prodoBa dal  suo  impianto.  Il  soggeBo responsabile potrà 
decidere  come  disporre  dell’energia   prodoBa  dal  suo  impianto 

scegliendo tra tre ipotesi:

✓ cessione totale: tuBa l’energia prodoBa viene immessa in rete e 

venduta al Gestore di rete 

✓ cessione  parziale:  solo  l’esubero  viene  immesso  in  rete  e 
venduto al Gestore di rete

✓ scambio sul posto:  su base annua, il valore dell’energia eleBrica 
immessa  in  rete  compenserà   totalmente  i  cos,  dell’energia 

eleBrica prelevata dalla rete.



2.4 Il fotovoltaico fa risparmiare? Una valutazione economica.

L’inves,mento  dell’utente  per  l’installazione  di  un  impianto 
fotovoltaico comporta due forme di ricavo:

✓ Il  ricavo  del  Conto  Energia,  proporzionale  alla  produzione  di 
energia eleBrica;

✓ La  valorizzazione  dell’energia  eleMrica  prodoMa  dall’impianto, 

sia nel  caso dell’autoconsumo, anche con  lo scambio sul posto 
(consigliato  per  piccoli   impian,)  o  nel  caso  della  vendita 

(conveniente  per  grandi  impian,).  L’autoconsumo  permeBe  di 
risparmiare sulla bolleBa 

eleBrica,  cos,tuendo 

allo  stesso  tempo  una 
f o n t e  d i  r i c a v o 

implicita.  Mentre  la 
vendita  di   energia 

eleBrica  prodoBa  e 

n o n  c o n s u m a t a 
cos,tuisce una fonte di 

r icavo  chiaramente 
e s p l i c i t a .  U n a 

v a l u t a z i o n e  p i ù 

accurata  dovrebbe 
comprendere anche  l’analisi di  altre  voci  di  spesa:  aumen,  del 

costo  dell’energia  eleBrica  e  del   costo  del  denaro,  perdita  di 
rendimento  dell’impianto,  spese  di  manutenzione  ordinaria  e 

straordinaria,  pagamento di un  tasso  d’interesse nel caso in cui 

per  installare  si  richieda  un  finanziamento,  eventuali   spese 
notarili, se richieste dalla  banca, per  la dichiarazione di cessione 

del credito.





3. LA PROPOSTA ALWAYS ON

4 DA SAPERE

4.1 Piccolo glossario dell’energia

Energia

L’energia  è  la  capacità  di  compiere  un  lavoro.  Noi  ci  muoviamo 

grazie all’energia prodo.a dal cibo che mangiamo. Anche il “calore” 

è  una  forma di  energia.  L’unità  di misura dell’energia è  il  J  (joule) 
oppure il kcal (chilocaloria) o il kWh (chilowa.ora).

Potenza

È  il  lavoro  nell’unità  di  tempo,  ovvero  la  quan5tà  di  energia 

scambiata  nell’unità  di  tempo.  Si  misura  in  W  (wa.)  e  nei  suoi 
mul5pli,  es.  kW  (chilowa.).  Il  chilowa.  di  picco  (kWp)  è  l’unità di 

misura della potenza massima degli impian5 fotovoltaici.

Wa-ora (Wh)

Esprime  l’energia fornita dalla potenza di 1 wa. nell’intervallo  di 1 
ora.  Es:  un  forno  ele.rico  della  potenza  di  1.000  Wa.,  cioè  1 

chilowa.  (1kW), se  tenuto acceso per  due  ore  consuma  1  x 2 =  2 
chilowa.ora (2 kWh ).



4.2 Per approfondire

Conto Energia:

www.gse.it

Sito  is5tuzionale  del  Gestore  della  rete  ele.rica,  dove  è  possibile 
scaricare la documentazione necessaria alla richiesta di incen5vo del 

Conto  Energia  e  trovare  tu.e  le  informazioni  rela5ve  allo scambio 

sul posto.

Numero verde GSE da telefono fisso 800.19.99.89 

Numero GSE da telefono mobile: 06.80114340‐60 

Email: chiarimen,.fotovoltaico@gse.it

Conto Energia ‐ Scambio sul Posto

Numero verde (da telefono fisso): 800.19.99.89

Numero da telefono mobile: 06.80114300 ‐ 4400 

Email: ri,rodedicato@gse.it   scambiosulposto@gse.it

NormaOve:

www.autorita.energia.it

 Sito dell’Autorità per l’energia eleBrica e il gas.

www.agenziaentrate.gov.it
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